
 

 

Salvatore Pezzulo 
Nato a Vitulazio  8.12.51 –  

Residenza: Novate Milanese 

 

Attività lavorativa 

- dal 10.5.1989 all'8.7.2018, data del collocamento a riposo, quale Avvocato presso 

l'Avvocatura del Comune di Milano, ho seguito il contenzioso avanti ogni 

giurisdizione, in materia Civile, Amministrativa e Penale, comprese la Suprema Corte 

di Cassazione ed il Consiglio di Stato, soprattutto, nelle seguenti materie: Ambiente, 

Servizi Sociali, Cultura e Musei, Edilizia Residenziale Pubblica, Attività Produttive e 

Artigianato, Occupazione di Suolo Pubblico, Minori e Famiglia, etc. 

 

- dal 1973 al 9.5.1989 impiegato presso l'Ente previdenziale INADEL (ora INPS). 

Esperienze professionali 

Quale delegato del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Milano ho partecipato al 

Congresso Nazionale Forense di Rimini del 6-8 Ottobre 2016 e sono stato membro 

della Commissione Giustizia Amministrativa, a partire dal 2015. 

Segretario della Sezione Regionale Lombarda dell'U.N.A.E.P. (Unione Nazionale 

Avvocati Enti Pubblici) per oltre quindici anni ed in tale veste ho organizzato alcuni 

convegni formativi anche con la collaborazione del Consiglio dell'Ordine degli 

Avvocati e del Comune di Milano e con la partecipazione anche degli Ordini 

Professionali dei Giornalisti, dei Notai, dei Commercialisti di Milano. 

 

Istruzione e formazione 

Ho seguito vari corsi di formazione obbligatoria per gli Avvocati in materia civile, 

amministrativa e penale sostanziale e processuale; 

ho partecipato a numerosi convegni organizzati dall'UNAEP su tutto il territorio 

nazionale. 

Laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Milano. 

Titolo di Procuratore legale. 

Diploma di maturità classica. 

 

Lingue 

Discreta comprensione della lingua francese e inglese. 

 

 

Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nel presente documento ai sensi 

dell’articolo 13 del regolamento generale sulla protezione dei dati [Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea del 27 aprile 

2016] per le finalità previste dalla legge n.3 del 9 gennaio 2019, art. 14 e 15 e secondo 

le modalità a ciò strettamente collegate. 

 

 


